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1. Introduzione 

1.1. Situazione iniziale 

La Strategia per uno sviluppo sostenibile stabilisce che per gli appalti pubblici la Confederazione 
tenga conto di beni (forniture, prestazioni di servizi, opere) che durante il loro intero ciclo di 
vita rispettino elevate esigenze economiche, ecologiche e sociali. La riveduta legge federale 
sugli appalti pubblici (LAPub) integra il concetto di sostenibilità nell’articolo 2 inerente lo scopo. 

La Conferenza degli acquisti della Confederazione (CA) ha elaborato dei principi per gli appalti 
pubblici sostenibili della Confederazione relativi a forniture e prestazioni di servizio. Questi prin-
cipi fissano i fondamentali requisiti posti alle organizzazioni acquirenti affinché sia conseguito 
l’obiettivo di effettuare appalti pubblici sostenibili. Essi devono essere attuati in modo più si-
stematico laddove sono presenti i maggiori rischi ambientali e sociali, e quindi dove possono 
generare effetti positivi più marcati. 

Su mandato della CA, tra il 2016 e il 2018 l’Ufficio federale dell’ambiente (UFAM) e la segreteria 
della CA hanno coordinato l’elaborazione di un’analisi delle lacune (gap analysis) relativa agli 
strumenti liberamente accessibili che promuovono gli appalti pubblici sostenibili. Dall’analisi è 
emerso, in particolare, che i responsabili degli appalti desiderano sapere quali criteri sono rile-
vanti nella catena di fornitura delle singole categorie di prodotti.  

1.2. Obiettivo del progetto 

Prima di un acquisto occorre accertare, in modo chiaro e trasparente, quali sono i temi o gli 
aspetti della sostenibilità rilevanti per l’oggetto concreto dell’appalto pubblico. Si tratta di una 
valutazione (principalmente qualitativa) effettuata da esperti, che fornisce solo un’indicazione 
sui settori a rischio. Il presente progetto mira a creare un consenso a livello federale per i gruppi 
di merci più significativi, definendo i criteri rilevanti lungo la catena di fornitura (supply chain 
sustainability hotspots). Esso pone l’accento sui principali criteri sociali ed ecologici lungo la 
catena di fornitura di gruppi di prodotti rilevanti. 

Il progetto è destinato in particolare ai servizi richiedenti e ai servizi d’acquisto pubblici di tutti 
i livelli federali (Confederazione, Cantoni e Comuni). Mira a favorire il trasferimento di cono-
scenze tra i responsabili strategici e operativi degli appalti e fungere da guida per il servizio 
richiedente.  
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1.3. Definizioni 

Categorie di acquisto Gruppo di merci da acquistare, classificato in base alle sue ca-
ratteristiche (vedi allegato 1). 

Criterio Carattere distintivo  per rilevare un dato di fatto, esprimere un 
giudizio o prendere una decisione. Un criterio permette di giu-
dicare l’impatto sulla società, sull’ambiente o sull’economia.  

Indicatore Valore di riferimento di un criterio. 

Possibilità / campi d’inter-
vento 

Mezzi per ottenere un cambiamento positivo. 

Griglia di valutazione: Tabella che indica, sulla base di un sistema a semaforo con tre 
livelli, la valutazione della rilevanza dei criteri per ogni catego-
ria di acquisto. 

Analisi di rilevanza: Valutazione della rilevanza dei criteri per ogni categoria di ac-
quisto. 
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2. Ambito dell’analisi 
Le categorie di acquisto della Confederazione (vedi allegato 1) sono quelle contenute nelle 
istruzioni dell’UFCL (UFCL, 2016). Alcune categorie sono state suddivise per garantire una certa 
omogeneità dei prodotti e consentire una valutazione più precisa e adeguata, poiché l’impatto 
sull’ambiente e sulla società può variare a seconda delle caratteristiche del prodotto. Inoltre, è 
stato necessario escludere alcuni gruppi di merci dalle categorie di acquisto (vedi colonna Par-
ticolarità). 

Le categorie ottenute e i relativi esempi sono elencati nella Tabella 1.  



Tabella 1: categorie di acquisto, così come figurano nella matrice di rilevanza, ed esempi per ogni categoria con menzione degli scostamenti rispetto alla categoria iniziale. 

Categoria di acquisto Esempi Particolarità 

Prodotti alimentari  
e bevande (Europa) 

Generi alimentari, in particolare a lunga conserva-
zione (tra cui paste alimentari, conserve, zuc-
cheri, grassi, cioccolato, latte in polvere ecc.) e 
bevande. 

Nessuna 

Tessili e abbigliamento Tessuti, lana, articoli tessili, tende, articoli in 
cuoio, indumenti ad uso professionale, materiale 
per fasciatura, calzature, uniformi. 

Nessuna 

Combustibili fossili Prodotti petroliferi, benzina, diesel, cherosene, 
gas naturale, carbone. 

Suddivisione della categoria «Olio da riscaldamento, benzina, 
carburante, prodotti chimici».   

Combustibili non fossili Legno, oli vegetali, biogas, ecc. Suddivisione della categoria «Olio da riscaldamento, benzina, 
carburante, prodotti chimici». Esclusi i biocarburanti di prima 
generazione. 

Prodotti chimici  
(compresi prodotti per la 
pulizia) (Europa) 

Cosmetici, colori, vernici, gas, lubrificanti, pro-
dotti per la pulizia, prodotti fitosanitari. 

Suddivisione della categoria «Olio da riscaldamento, benzina, 
carburante, prodotti chimici». 

Apparecchiarure mediche  Attrezzature da laboratorio, apparecchiature me-
diche, orologi, attrezzature ottiche e di preci-
sione. 

Esclusi i prodotti farmaceutici. 

Prestazioni di trasporto (tra-
sporto di passeggeri e tra-
sporto di merci)  

Servizi aerei, servizi ferroviari, trasporto pubblico, 
taxi. 

Esclusi gli alberghi (categoria distinta). 
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Categoria di acquisto Esempi Particolarità 

Alberghi Servizi alberghieri (infrastruttura, alloggio e altri 
servizi alberghieri). 

Suddivisione della categoria «Prestazioni di trasporto (trasporto 
di passeggeri e trasporto di merci) nonché alberghi». La valuta-
zione riguarda in particolare gli alberghi in Europa.  

Autoveicoli, parti di veicoli, 
mezzi di trasporto, com-
prese manutenzione e ripa-
razione 

Autoveicoli, rimorchi, gruppi elettrogeni, navi, im-
barcazioni, locomotive e carrozze, tranvie, sistemi 
aeronautici, accumulatori e batterie. 

Escluso l’acquisto di contrassegni. 

Beni e prestazioni di servizi 
nell’ambito dello sport e 
dello svago, comprese ma-
nutenzione e riparazione 

Articoli sportivi, attrezzature sportive, articoli per 
campeggio (escluse tende), vele per imbarcazioni, 
misure di promozione della salute. 

Nessuna. 

Materiale cartaceo e altro 
materiale d’ufficio, com-
prese manutenzione e ripa-
razione 

Buste, imballaggi, carta igienica, fazzoletti, pubbli-
cazioni stampate, matite e pennarelli, timbri, rac-
coglitori, toner e cartucce d’inchiostro. 

La categoria «Materiale per ufficio, compresi il materiale carta-
ceo e materiale di consumo per EED, nonché la manutenzione e 
riparazione» è stata rinominata «Materiale cartaceo e altro ma-
teriale d’ufficio» poiché la valutazione riguarda principalmente 
il materiale cartaceo.  

Burotica, compresa tecnica 
di presentazione, accessori, 
comprese manutenzione e 
riparazione  

Fax, fotocamere, microfoni, alto-parlanti, sistemi 
di navigazione, plastificatrici, bilance pesalettere, 
apparecchi televisivi, riprese audio e video, 
schermi, ecc. 

Nessuna. 

Fotocopiatrici, comprese 
manutenzione e riparazione 

Costi per il noleggio e la manutenzione di appa-
recchi multifunzionali.  

Nessuna. 
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Categoria di acquisto Esempi Particolarità 

Arredamento degli uffici e 
dei locali (elettronica 
esclusa), comprese manu-
tenzione e riparazione 

Tavoli, cassettiere, sedie e sedili, scansie, cornici, 
cestini, contenitori per il trasporto, utensili per la 
cucina. 

Esclusi gli apparecchi elettronici (categoria distinta). 

Elettrodomestici, comprese 
manutenzione e riparazione 

Illuminazione, elettrodomestici da cucina, ecc. Suddivisione della categoria «Arredamento degli uffici e dei lo-
cali per l’amministrazione civile, comprese la manutenzione e 
riparazione».  

Servizi postali, compreso il 
servizio di corriere diploma-
tico 

Servizi e consegne postali, tasse postali, e-pay-
ment di emolumenti, servizi diplomatici. 

Nessuna. 

Mezzi di telecomunicazione 
e informatica, comprese ma-
nutenzione e riparazione 

Dispositivi di rete fissa, smartphone, notebook, 
stampanti, schermi, dispositivi multifunzione, ser-
ver. 

Nessuna. 

Prestazioni di servizi diretta-
mente connesse con un 
bene 

Riparazione, servizi di manutenzione e installa-
zione per uso civile. 

La  categoria «Prestazioni di servizi necessari per l’appronta-
mento, l’esercizio e la manutenzione di beni» è stata rinomi-
nata «Prestazioni di servizi direttamente connesse con un 
bene». 

Prestazioni di servizi non di-
rettamente connesse con un 
bene 

Campagne, servizi di pubbliche relazioni, di infor-
mazione e di prevenzione, esposizioni, manifesti, 
traduzioni, mandati di ricerca, corsi, corsi di for-
mazione, seminari, congressi. 

La categoria «Prestazioni» è stata rinominata «Prestazioni di 
servizi non direttamente connesse con un bene». 



3. Metodologia 

3.1. Scelta dei criteri ambientali 

I criteri ambientali sono stati scelti in base alla documentazione esistente e tenendo conto dei 
principi della CA per gli appalti pubblici sostenibili di forniture e prestazioni di servizi. Mirano a 
descrivere nel modo più completo possibile l’eventuale impatto delle merci sull’ambiente. Al 
fine di limitare il numero di criteri, alcuni di questi includono aspetti sia quantitativi sia qualita-
tivi.  

Per la valutazione dei criteri sono stati utilizzati degli indicatori, ossia dei valori di riferimento; 
nel presente studio si è fatto ricorso a indicatori relativi perlopiù all’ecobilancio. 

La Tabella 2 mostra i criteri e i relativi indicatori. 

 



Tabella 2: criteri ambientali e indicatori della matrice di rilevanza  

Criteri Definizioni Indicatori 

Clima 

 

Il criterio «Clima» prende in esame le cause del cambia-
mento climatico, in particolare la quantità di gas a ef-
fetto serra emessi da processi e attività, come il con-
sumo di energia fossile o il disboscamento. 

• Gas a effetto serra: ad esempio biossido di carbonio e me-
tano derivante dalla combustione di carburanti o combusti-
bili fossili, emissioni di ossido di diazoto prodotte dall’agricol-
tura, disboscamento, ecc.  

Aria Il criterio «Aria» riguarda le emissioni di inquinanti at-
mosferici che possono nuocere alla salute degli esseri 
umani, degli animali o delle piante oppure danneggiare 
ecosistemi, edifici o impianti. 

• Inquinanti atmosferici: ad esempio polveri fini, composti or-
ganici volatili, ossidi di azoto, ozono, diossido di zolfo, mo-
nossido di carbonio, benzene, ammoniaca. 

Acqua Il criterio «Acqua» prende in esame da un lato il con-
sumo idrico e dall’altro gli inquinanti che possono di-
sperdersi nelle acque. Oltre alle sostanze tossiche, tra 
questi figurano anche quelle responsabili dell’acidifica-
zione e dell'eutrofizzazione delle acque. 

• Consumo idrico 

• Emissioni di azoto e fosforo 

• Sostanze tossiche (ad es. pesticidi, metalli pesanti) che pos-
sono disperdersi nelle acque. 

• Gas di scarico che comportano l’acidificazione delle acque.  

Suolo Questo criterio si riferisce a tutti quei processi che de-
teriorano la qualità del suolo, tra i quali figurano: degra-
dazione, salinizzazione e compattamento del suolo, 
erosione nonché apporto di inquinanti, come pesticidi 
o metalli pesanti. Si considera altresì il consumo di ter-
reno sotto forma di utilizzazione del suolo.  

• Erosione 

• Salinizzazione 

• Compattamento 

• Inquinanti che possono disperdersi nel suolo (metalli pesanti, 
pesticidi ecc.). 

• Consumo di terreno 
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Criteri Definizioni Indicatori 

Biodiversità Questo criterio viene valutato sulla base dei cambia-
menti nell’utilizzo del suolo, che il più delle volte sono 
legati alla distruzione dell’habitat, e di altri effetti nocivi, 
come le monoculture o l’uso di pesticidi. 

• Cambiamenti nell’utilizzo del suolo / distruzione dell’habitat 

• Monoculture 

• Uso di pesticidi 

Risorse abioti-
che 

Il criterio «Risorse» si riferisce allo sfruttamento di ri-
sorse abiotiche non rinnovabili, come minerali o fonti 
energetiche. 

• Sfruttamento di risorse abiotiche non rinnovabili 

• Fonti di energia fossile 

• Minerali 



3.2. Scelta dei criteri del ciclo di vita 

I criteri del ciclo di vita riguardano la «circolarità» la «durabilità» e la «riparabilità» dei pro-
dotti. Questi elementi, che sono menzionati nei principi della CA per gli appalti pubblici soste-
nibili di beni e prestazioni di servizi (Gruppo specializzato per gli appalti pubblici sostenibili 
della CA, 2018), mirano a soddisfare l'esigenza di aumentare l’efficienza nell’uso e riutilizzo 
delle risorse e di prevenire la produzione di rifiuti. 

I criteri del ciclo di vita e i corrispondenti indicatori sono descritti nella Tabella 3. 



Tabella 3: criteri del ciclo di vita e indicatori della matrice di rilevanza 

Criteri Definizione Indicatori 

Durabilità La «durabilità» descrive la capacità di un prodotto di essere 
utilizzabile a lungo. Mira a garantire un uso rispettoso delle 
risorse naturali quali risorse prime, acqua, suolo, aria e 
paesaggio (Gruppo specializzato per gli appalti pubblici 
sostenibili della CA, 2018). 

• Qualità dei prodotti 

• Trasformazione dei materiali 

Riparabilità Si intende la possibilità di riparare i prodotti per prolun-
garne la durata. In quest’ottica hanno un ruolo importante 
soprattutto la struttura del prodotto, il design sostenibile e 
la disponibilità dei pezzi di ricambio. Inoltre le proposte a 
misura di cliente – ad esempio servizio di riparazione o 
istruzioni per la riparazione – facilitano l’esecuzione di ripa-
razioni. 

• Requisiti per il design sostenibile 
• Struttura modulare 
• Servizio di riparazione 
• Istruzioni per la riparazione 
• Componenti standard 
• Disponibilità di pezzi di ricambio  

Circolarità La «circolarità» mira a garantire un uso rispettoso delle ri-
sorse naturali quali risorse prime, acqua, suolo, aria e pae-
saggio (Gruppo specializzato per gli appalti pubblici 
sostenibili della CA, 2018). Questo criterio si riferisce alla 
possibilità di riutilizzare i prodotti e/o i loro componenti – 
in modo diretto, trasferendoli a «nuovi» utenti, o in modo 
indiretto mediante processi di riciclaggio.  

• Possibilità di riutilizzo diretto 

• Possibilità di riutilizzo indiretto (riciclaggio) 

 

 



3.3. Economicità 

Nell’ambito del progetto è stata valutata l’applicabilità del calcolo dei costi del ciclo di vita (life 
cycle costing, LCC o total cost of ownership, TCO) con l’ausilio dello studio «Life Cycle Costing 
State of the Art report» (Estevan & Schaefer, 2017). 

La valutazione dell’importanza dei costi del ciclo di vita si basa sul rapporto tra i costi di eser-
cizio, manutenzione e smaltimento e quelli di acquisto. 

 

3.4. Criteri sociali 

Gli offerenti che forniscono le loro prestazioni all’estero sono tenuti per legge ad osservare 
almeno le convenzioni fondamentali dell’Organizzazione internazionale del lavoro (OIL). I cri-
teri selezionati, ovvero «Forme peggiori di lavoro minorile», «Lavoro forzato», «Libertà sinda-
cale» e «Parità tra donne e uomini», si riferiscono ai quattro temi di queste convenzioni. È 
stato inoltre aggiunto il criterio «Sicurezza sul lavoro», ritenuto particolarmente rilevante. La 
selezione è stata effettuata sulla base dell’elenco di criteri e indicatori contenuti nella banca 
dati sull’impatto sociale (Social hotspots database, SHDB). Nella Tabella 4 sono riportati i cri-
teri e i rispettivi indicatori. 



Tabella 4: criteri sociali e indicatori della matrice di rilevanza 

Criteri Descrizione Indicatori 

Forme peggiori di 
lavoro minorile 

L’Organizzazione internazionale del Lavoro (OIL) fissa a 15 anni il limite di 
età per consentire il lavoro minorile in circostanze normali (Conven-
zione 138 dell’OIL sull’età minima di ammissione all’impiego). Le persone 
di età inferiore a 15 anni possono partecipare al processo produttivo solo 
a scopo formativo (dai 14 anni) o per lavori leggeri (dai 13 anni). Le attività 
svolte non devono in alcun modo pregiudicarne la salute, la sicurezza o la 
moralità (Convenzione 182 dell’OIL concernente il divieto delle forme più 
manifeste di sfruttamento del fanciullo sul lavoro e l’azione immediata 
volta alla loro abolizione). 

• Rischio di lavoro minorile, per settore 

Lavoro forzato L’OIL definisce lavoro forzato ogni lavoro o servizio svolto sotto minaccia 
di una punizione. (Convenzione 29 dell’OIL sul lavoro forzato e obbligato-
rio e Convenzione 105 dell’OIL sull’abolizione del lavoro forzato). 

• Rischio di lavoro forzato, per settore 

Libertà sindacale Questo criterio si riferisce al diritto dei lavoratori di costituire e divenire 
membri di organizzazioni di loro scelta (Convenzione OIL n. 87 sulla libertà 
sindacale e la protezione del diritto sindacale) e al diritto alla contratta-
zione collettiva (Convenzione OIL n. 98 sul diritto di organizzazione e di 
negoziazione collettiva). 

• Rischio di privazione del diritto alla li-
bertà sindacale, per Paese 

• Rischio di privazione del diritto alla ne-
goziazione collettiva, per Paese  

Parità tra donne e 
uomini 

Questo criterio si riferisce a qualsiasi distinzione, esclusione o favoritismo 
in ragione dei quali viene annullata o compromessa l’uguaglianza di op-
portunità o di trattamento nell’ambito dell’occupazione o della profes-
sione (Convenzione 111 dell’OIL sulla discriminazione in materia di im-
piego e nelle professioni) e l’uguaglianza di retribuzione tra manodopera 
maschile e femminile per lavori equivalenti (Convenzione 100 dell’OIL 

• Rischio di disparità tra donne e uomini, 
per settore  
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Criteri Descrizione Indicatori 

sull’uguaglianza di retribuzione fra mano d’opera maschile e mano 
d’opera femminile per un lavoro di valore uguale). 

Sicurezza sul lavoro Questo criterio riguarda il controllo e la riduzione al minimo degli infor-
tuni sul lavoro. 

• Percentuale di infortuni di collaboratori 
assicurati/coperti, per settore. 

• Percentuale di decessi di collaboratori 
assicurati/coperti, per settore 



3.5. Scelta delle nove categorie di acquisto più rilevanti 

Per la scelta delle nove categorie di acquisto più rilevanti, a ciascuna di esse sono stati assegnati 
uno o più gruppi di merci definiti nello studio «Environmental hotspots in the supply chain of 
Swiss companies» (Nathani et al., 2019)1. Per ogni categoria di acquisto sono stati individuati i 
punti d'impatto ambientale (PIA) per franco svizzero (CHF). I PIA/CHF sono stati poi moltiplicati 
per le uscite della Confederazione specifiche a ciascuna categoria d'acquisto (valore medio de-
gli anni 2015, 2016 e 2017), ottenendo così i PIA di ogni categoria di acquisto. Le nove categorie 
di acquisto più rilevanti corrispondono alle nove categorie con il più elevato numero di punti di 
impatto ambientale. Per i criteri sociali, si sono prese in considerazione le valutazioni qualitative 
degli esperti della Segreteria di Stato dell'economia (SECO). I dati e i risultati utilizzati sono con-
tenuti nell’allegato 3.  

Nella categoria di acquisto relativa alle prestazioni di servizi, le uscite sono molto elevate. Con-
siderata la sua estensione, è difficile fornire una valutazione significativa, per cui tale categoria 
è stata esclusa dalla tabella specifica. Anche le categorie «Combustibili fossili» e «Alberghi» 
sono state escluse su raccomandazione del team di accompagnamento, in quanto era chiaro 
fin dall’inizio che non era possibile modificare la scelta di consumo degli acquirenti in relazione 
ai beni da acquistare. In conclusione, le nove categorie più rilevanti sono le seguenti (in ordine 
di rilevanza): 

1. Autoveicoli, parti di veicoli, mezzi di trasporto, comprese manutenzione e riparazione; 

2. Prodotti alimentari e bevande; 

3. Mezzi di telecomunicazione e informatica e, comprese manutenzione e riparazione; 

4. Prestazioni di trasporto (trasporto di passeggeri e trasporto di merci); 

5. Prodotti chimici (compresi prodotti per la pulizia); 

6. Tessili e abbigliamento;   

7. Materiale cartaceo e altro materiale d’ufficio, comprese manutenzione e riparazione;  

8. Combustibili non fossili; 

9. Arredamento degli uffici e dei locali (elettronica esclusa) dell’amministrazione civile, 
comprese manutenzione e riparazione. 

  

 

 
1 I fattori rilevanti sono contenuti nel seguente documento: http://treeze.ch/fileadmin/user_upload/downloads/Publica-
tions/Case_Studies/Lifestyles/Umweltintensit%C3%A4tenBranchen_1.1.xlsx. 

http://treeze.ch/fileadmin/user_upload/downloads/Publications/Case_Studies/Lifestyles/Umweltintensit%25C3%25A4tenBranchen_1.1.xlsx
http://treeze.ch/fileadmin/user_upload/downloads/Publications/Case_Studies/Lifestyles/Umweltintensit%25C3%25A4tenBranchen_1.1.xlsx
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3.6. Tabella riassuntiva dei criteri ecologici  

Nella tabella riassuntiva è stata valutata per tutte le categorie di acquisto la rilevanza dei cri-
teri selezionati. La valutazione è stata effettuata secondo un sistema a semaforo:  

• rosso 🡪 grande rilevanza; 
• giallo 🡪 media rilevanza; 
• verde 🡪 scarsa rilevanza. 

Inoltre, la valutazione è stata basata essenzialmente su:  

• uno studio comparativo; 
• un workshop di esperti. 

Per ciascuna categoria di acquisto è stata raccolta della documentazione relativa ai criteri 
«durabilità», «circolarità» e «riparabilità» e di questi ultimi è stato valutato il grado di rile-
vanza (grande, media, scarsa). La documentazione è costituita principalmente da articoli 
scientifici e da alcuni studi di ecobilancio. 

3.6.1. Criteri ecologici 

I criteri ecologici (clima, aria, acqua, suolo, biodiversità e risorse prime abiotiche) sono stati 
valutati per ciascuna categoria di acquisto mettendoli in relazione tra loro. Anche in questo 
caso sono stati classificati secondo un sistema a semaforo: 

• rosso 🡪 grande rilevanza; 
• giallo 🡪 media rilevanza; 
• verde 🡪 scarsa rilevanza. 

Poiché non è stato possibile trovare ricerche che utilizzassero gli stessi criteri e le stesse cate-
gorie di acquisto scelti nel presente studio, ai fini della valutazione sono stati adottati diversi 
approcci. In primo luogo, i criteri ecologici sono stati confrontati con i gruppi di merci e il cal-
colo dei PIA effettuato nello studio «Environmental Impacts of the Swiss Consumption and 
Production» (Jungbluth, Stucki, Leuenberger, & Nathani, 2011). Quest’ultimo si basa su cate-
gorie di acquisto simili e applica quasi tutti e sei i criteri ecologici. Inoltre, per i calcoli riguar-
danti i criteri ecologici è stato impiegato il software SimaPro2 (la procedura esatta è descritta 
nell'allegato 2). Questi calcoli hanno permesso di avviare lo studio comparativo, fornendo una 
panoramica uniforme dei sopraccitati sei criteri. Inoltre, sono stati consultati ulteriori studi 
(ad es. Faist et al., 2012; Steiner, Faist Emmenegger, Frischknecht, 2005; Veronesi, 
Schlöndorn, Zabel, & Engel, 2012; Zah et al., 2014), le banche dati World Apparel and 
Footwear Life Cycle Assessment Database (WALDB)3 e World Food LCA Database (WFLDB)4 
nonché alcuni studi condotti all’interno di Quantis su vari prodotti di consumo, che consen-
tono di trarre conclusioni generali sull'importanza dei criteri ecologici per diversi prodotti 

 

 
2 https://simapro.com/ 
3 https://quantis-intl.com/tools/databases/waldb-apparel-footwear/ 
4 https://quantis-intl.com/tools/databases/wfldb-food/ 
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delle categorie di acquisto. Infine, tutte le informazioni sono state aggregate in una tabella, 
che durante un workshop è stata poi rivista e adeguata dagli esperti di Quantis5.  

3.6.2. Criteri sociali 

In una prima fase, per valutare i criteri sociali sono state utilizzate le informazioni della banca 
dati SHDB. Poiché nel presente studio è stata selezionata solo una parte degli indicatori della 
SHDB e quest’ultima non fornisce un metodo di ponderazione, tutti e cinque gli indicatori 
sono stati considerati equivalenti per questa prima valutazione. Inoltre, la SHDB non è appli-
cabile alle serie di dati della piattaforma europea per la valutazione del ciclo di vita (European 
Platform on Life Cycle Assessment, ELCD), per cui la valutazione delle categorie mappate in Si-
maPro mediante tali serie di dati non ha potuto essere basata sulla SHDB.  

In una seconda fase, le informazioni derivanti dalla SHDB sono state confrontate con la docu-
mentazione specialistica6e sottoposte a una verifica di plausibilità. In una fase successiva, le 
tabelle sono state esaminate da esperti della SECO e, dove necessario, adeguate sulla base 
del loro feedback. 

I rischi sociali dipendono largamente dalla provenienza delle risorse prime e dei prodotti a 
causa delle grandi differenze tra le regolamentazioni, le leggi e la struttura sociale dei vari Paesi. 
È quindi molto difficile dare una valutazione completa per le categorie di merci che contengono 
prodotti diversi provenienti da Paesi altrettanto diversi. L‘elenco dei rischi qui presentati ha lo 
scopo di fornire un punto di partenza per la valutazione e le possibilità d’intervento, ma non 
può in alcun modo essere considerato esaustivo. 

  

 

 
5 Partecipanti al workshop del 16.4.2019: Sébastien Humbert (Scientific director, Quantis), Jürgen Reinhard (Senior sustaina-
bility consultant, Quantis), Tereza Lévová (Senior sustainability consultant, Quantis), Mireille Faist Emmenegger (Senior su-
stainability consultant, Quantis), Corinne Schlierenzauer, (Sustainability consultant, Quantis). 
6 https://www.kompass-nachhaltigkeit.de/grundlagenwissen/produktkategorien/ 

https://www.achats-responsables.ch/leguide/ 

https://hrbdf.org/ 

https://www.dw.com/en/industries-that-rely-on-child-labor/g-41431614 

https://www.achats-responsables.ch/leguide/
https://hrbdf.org/
https://www.dw.com/en/industries-that-rely-on-child-labor/g-41431614
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3.7. Tabelle specifiche 

Per ciascuna delle nove categorie scelte è stata creata una tabella specifica, in cui è stato va-
lutato l'impatto delle categorie di acquisto in rapporto ad ogni criterio ecologico lungo l’intero 
ciclo di vita. Tuttavia, si è tenuto conto soltanto dei criteri che nella tabella riassuntiva sono 
stati considerati di «media rilevanza» o di «grande rilevanza». Nella Figura 1 è riportato lo 
schema relativo a questa procedura.  

 

 

 

Figura 1: focalizzazione su alcuni criteri della tabella specifica 

 

Il ciclo di vita indicato nelle tabelle specifiche comprende le seguenti fasi, con degli adegua-
menti a seconda della categoria di acquisto: 

• produzione di risorse prime / agricoltura; 
• fabbricazione; 
• imballaggio; 
• trasporto; 
• immagazzinamento e vendita; 
• consumo; 
• smaltimento/riciclaggio. 

Le tabelle specifiche sono state completate secondo la stessa procedura seguita per la tabella 
riassuntiva.  
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Allegato 1: categorie di acquisto stan-
dardizzate della Confederazione 
1. Prodotti alimentari e bevande 
2. Tessili e abbigliamento 
3. Olio da riscaldamento, benzina, carburante, prodotti chimici 
4. Macchine, beni d’armamento, armi, installazioni di protezione e di difesa, comprese 

manutenzione e riparazione  
5. Prodotti medici e settore farmaceutico 
6. Prestazioni di trasporto (trasporto di passeggeri e trasporto di merci) e alberghi  
7. Autoveicoli, parti di veicoli, mezzi di trasporto, comprese manutenzione e riparazione 
8. Beni e prestazioni di servizi nell’ambito dello sport e dello svago, comprese manuten-

zione e riparazione  
9. Pubblicazioni, stampati e supporti d’informazione della Confederazione 
10. Burotica, compresa tecnica di presentazione, accessori, comprese manutenzione e ri-

parazione 
11. Fotocopiatrici, comprese manutenzione e riparazione 
12. Arredamento degli uffici e dei locali per l’amministrazione civile, comprese manuten-

zione e riparazione  
13. Materiale per ufficio, compresi materiale cartaceo e materiale di consumo per EED, 

nonché manutenzione e riparazione  
14. Servizi postali, compreso il servizio di corriere diplomatico 
15. Mezzi di telecomunicazione e informatica, comprese manutenzione e riparazione 
16. Mezzi di telecomunicazione e informatica per i sistemi di condotta e d’impiego 

dell’esercito, comprese manutenzione e riparazione  
17. Prestazioni di servizi necessari per l’approntamento, l’esercizio e la manutenzione di 

beni 
18. Prestazioni di servizi 
19. Costruzioni civili 
20. Costruzioni militari 
21. Costruzione di strade nazionali (USTRA)  
22. Appalti che non rientrano in alcuna categoria, comprese manutenzione e riparazione 

Fonte: (UFCL, 2016) 
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Allegato 2: procedura SimaPro  
Per ogni categoria di acquisto è stato creato un mix di merci, che include tre prodotti al mas-
simo. Questi mix, riportati nella Tabella 5, sono stati scelti in modo tale da rappresentare al 
meglio la diversità delle categorie di acquisto. Non è stato possibile creare dei mix di merci 
adatti alle categorie «Burotica» e «Arredamento degli uffici e dei locali», che sono pertanto 
state escluse da questa parte della valutazione. 

Per ogni mix, i risultati sono stati calcolati secondo i metodi PIA (Frischknecht & Büsser 
Knöpfel, 2013) e Impact 2002+ (Jolliet et al., 2003). Ad ogni criterio ambientale sono stati as-
segnati opportuni indicatori PIA e Impact 2002+, in base ai quali è stata calcolata una percen-
tuale in relazione all'impatto totale. La tabella è stata compilata secondo il seguente schema:  

• < 10 % 🡪 scarsa rilevanza 🡪 verde; 
• 10 % < 30 % 🡪 media rilevanza 🡪 giallo; 
• < 30 % 🡪 grande rilevanza 🡪 rosso. 

I dati PIA e Impact 2002+ sono stati inseriti separatamente nella tabella e poi aggregati e con-
frontati. In caso di divergenze, è stato scelto il risultato con la rilevanza più grande. 

Le serie di dati impiegate per i calcoli provengono dalle banche dati ecoinvent v3.4, WALDB, 
WFLDB e, in alcuni casi, ELCD. I calcoli sono stati eseguiti con SimaPro, versione 8.5.4.0. 

Durante il workshop del 16 aprile 2019 svoltosi all’interno della società Quantis, è stata valu-
tata la tabella creata e, ove necessario, sono stati adeguati i colori al fine di ottenere risultati 
per quanto possibile generali e più rappresentativi di ciascuna categoria. 
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Tabella 5: mix di prodotti per le categorie di acquisto. Per ciascuna di esse, sono stati selezionati tre prodotti al 
massimo, il più possibile rappresentativi, prima di effettuare i calcoli PIA e Impact 2002+ con SimaPro. 

Categoria di acquisto Prodotto 1 Prodotto 2 Prodotto 3 

Prodotti alimentari e  
bevande 

Raw milk, produc-
tion mix, at farm 
(WFLDB 3.4)/CH U  

Rice {CN}| rice pro-
duction |Cut-off, U   

Carrot, at farm 
(WFLDB 3.4)/NL U  

Tessili e abbigliamento T-Shirt_synthetic/ 
150g (WALDB) 

Jean, 850g, at plant 
(WALDB) 

Shirt, 250g, (WALDB) 

Combustibili fossili Diesel, low-sulfur 
{CH}| market for | 
Cut-off, U 

Petrol, low-sulfur 
{CH}| market for | 
Cut-off, U 

Natural gas, low pres-
sure {CH}| market for 
| Cut-off, U  

Combustibili non fossili Wood pellet, meas-
ured as dry mass 
{RER}| wood pellet 
production | Cut-
off, U 

Vegetable oil me-
thyl ester {FR}| 
treatment of waste 
cooking oil, puri-
fied, esterification | 
Cut-off, U  

Biogas {CH}| anaero-
bic digestion of ma-
nure | Cut-off, U  

Prodotti chimici  
(compresi prodotti per la 
pulizia) 

Chemical, inorganic 
{RER}| production | 
Cut-off, U 

Chemical, organic 
{RER}| production | 
Cut-off, U 

Alkyd paint, white, 
without solvent, in 
60% solution state 
{RER}| alkyd paint 
production, white, 
solvent-based, prod-
uct in 60% solution 
state | Cut-off, U 

Apparecchiature  
mediche 

_70 Instruments, 
medical, precision, 
optical, clocks, 
EU27 (ELCD) 

  

Prestazioni di trasporto 
(trasporto di passeggeri e 
trasposto di merci) 

Transport, passen-
ger, aircraft {GLO}| 
market for | Cut-
off, U 

Transport, freight, 
lorry >32 metric 
ton, EURO6 {RoW}| 
transport, freight, 
lorry >32 metric 
ton, EURO6 | Cut-
off, U 

Transport, passenger 
train {CH}| long-dis-
tance | Cut-off, U 
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Categoria di acquisto Prodotto 1 Prodotto 2 Prodotto 3 

Alberghi _84 Hotels and res-
taurants, EU27 
(ELCD) 

  

Autoveicoli, parti di vei-
coli, mezzi di trasporto, 
comprese manutenzione 
e riparazione 

Lorry, 40 metric 
ton {RER}| produc-
tion | Cut-off, U 

Passenger car, pet-
rol/natural gas 
{GLO}| production 
| Cut-off, U 

Terrain chipper on 
forwarder {GLO}| for-
warder production, 
with terrain chipper | 
Cut-off, U 

Materiale cartaceo e al-
tro materiale d’ufficio, 
comprese manutenzione 
e riparazione 

Paper, woodcon-
taining, lightweight 
coated {RER}| pro-
duction | Cut-off, U 

Paper, woodfree, 
coated {RER}| pa-
per production, 
woodfree, coated, 
at non-integrated 
mill | Cut-off, U 

Paper, newsprint 
{CH}| paper produc-
tion, newsprint, recy-
cled | Alloc Rec, U 
(net cons.) | Cut-off, 
U 

Fotocopiatrici, comprese 
manutenzione e ripara-
zione 

Printer, laser, 
black/white {GLO}| 
production | Cut-
off, U 

Printer, laser, col-
our {GLO}| produc-
tion | Cut-off, U 

_95 Computer and 
related services, 
EU27 (ELCD) 

Elettrodomestici,  
comprese manutenzione 
e riparazione 

Stove, stand-alone, 
at consumer home 
(WFLDB 3.4)/ Cut-
off, U 

_68 Electrical ma-
chinery n.e.c., 
EU27 

 

Servizi postali, compreso 
il servizio di corriere di-
plomatico 

_89 Post and tele-
communication, 
EU27 (ELCD) 

  

Mezzi di  
telecomunicazione e in-
formatica, comprese ma-
nutenzione e riparazione 

Computer, laptop 
{GLO}| production 
| Cut-off, U 

Hard disk drive, for 
laptop computer 
{GLO}| production 
| Cut-off, U 

  

Prestazioni di servizi di-
rettamente connesse con 
un bene 

_98 Public service 
and security, EU27 
(ELCD) 

_99 Education ser-
vices, EU27 (ELCD) 

 

Prestazioni di servizi non 
direttamente connesse 
con un bene 

_98 Public service 
and security, EU27 
(ELCD) 

_99 Education ser-
vices, EU27 (ELCD) 

 

 



Allegato 3: categorie più rilevanti 

 

Categoria Esempi
Categoria di riferimeno per la 
quantità

Quantità 2015 (in migliaia 
di CHF)

Quantità 2015, livello dei 
prezzi corretto in base a 
quello del 2008

Quantità 2016 (in migliaia 
di CHF)

Quantità 2016, livello dei 
prezzi corretto in base a 
quello del 2008

Quantità 2017 (in migliaia 
di CHF)

Quantità 2017, livello dei 
prezzi corretto in base a 
quello del 2008

Quantità (in CHF)
Quantità, livello dei prezzi 
corretto in base a quello 
del 2008

ecopoints/CHF (nuovo 
calcolo per il 2008)

ecopoints/CHF netti  ecopoints, quantità corretta 
Appartenente alle 10 più 
rilevanti

Valutazione sociale: 3 priorità elevata, 2 
priorità media, 1 priorità bassa, 0 
nessuna priorità

Autoveicoli, parti di veicoli, mezzi 
di trasporto, comprese 
manutenzione e riparazione

Autoveicoli, rimorchi, gruppi 
elettrogeni, navi, imbarcazioni, 
locomotive, sistemi aeronautici

Autoveicoli, parti di veicoli, mezzi di trasporto, 
comprese manutenzione e riparazione 

354'791 401'284 546'472 629'444 570'028 650'984 490'430'446 560'570'399.52                
machinery: 384, motor 
vehicles: 382

380 186'363'569'377.40             sì 1

Prodotti alimentari e bevande
Paste alimentari, conserve, grassi, 
cioccolato, vino (da cucina), latte in 
polvere

Prodotti alimentari 34'117 38'588 21'837 25'153 23'710 27'077 26'554'790 30'272'690.75                   food products: 2350 2350 62'403'756'680.17               sì 2

Mezzi di telecomunicazione e 
informatica, comprese 
manutenzione e riparazione

Dispositivi di rete fissa, 
smartphone, notebook, stampanti, 
schermi, dispositivi multifunzione, 
server

Telecomunicazione e hardware 99'683 112'746 120'778 139'115 108'246 123'619 109'568'731 125'159'943.10                
communication 
equipment: 319, 
computers: 485

400 43'827'492'428.00               sì 3

Prestazioni di trasporto, trasporto 
di passeggeri e trasporto di merci

Servizi aerei, servizi ferroviari, 
trasporto pubblico, taxi

Trasporto e alberghi: 60 % trasporto di 
passeggeri, 40 % trasporto di merci

69'127 78'185 72'185 83'145 69'630 79'518 70'313'877 80'283'003.89                   Transport services: 580 580 40'782'048'653.81               sì 0

Combustibili fossilli Prodotti petroliferi, benzina, diesel, 
cherosene, gas naturale, carbone. Combustibili: 50 % fossili, 50 % non fossili 23'547 26'633 33'098 38'123 19'852 22'672 25'499'114 29'142'580.45                   refinery products: 1569 1570 40'033'608'616.28               sì 2

Prodotti chimici (compresi 
prodotti farmaceutici)

Cosmetici, colori, vernici, gas, 
lubrificanti, prodotti farmaceutici Prodotti chimici 47'095 53'266 66'195 76'245 39'705 45'344 50'998'228 58'285'160.90                   chemicals: 784 780 39'778'617'478.60               sì 2

Tessili e abbigliamento

Tessuti, lana, articoli tessili, tende, 
articoli in cuoio, indumenti ad uso 
professionale, materiale per 
fasciatura, calzature, uniformi ecc.

Tessili, abbigliamento 62'195 70'346 56'496 65'074 63'788 72'847 60'826'596 69'422'393.95                   
Textilien (629), 
Bekleidung (605) --> 1/7 
Textilien, 6/7 Bekleidung

610 37'104'223'718.60               sì 3

Materiale cartaceo e altro 
materiale d'ufficio, comprese 
manutenzione e riparazione

Buste, imballaggi, carta igienica, 
fazzoletti, pubblicazioni stampate, 
matite e pennarelli, timbri, 
raccoglitori, toner e cartucce 
d'inchiostro

Pubblicazioni: 50% pubblicazioni stampate, 
50 % pubblicazioni digitali, materiale d'ufficio

29'840 33'751 29'080 33'495 26'251 29'979 28'390'212 32'408'110.31                   paper products: 724 720 20'440'952'650.80               sì 1

Alberghi Servizi alberghieri (vitto e alloggio) Trasporto di passeggeri e alberghi: 40% 30'004 33'936 30'594 35'239 30'285 34'586 30'294'107 34'586'751.10                   
Hotels and restaurants: 
564

560 16'964'700'064.11               sì 0

Combustibili non fossili Legno, oli Combustibili, di cui 50% non fossili, 50% 
fossili

23'547 26'633 33'098 37'435 19'852 22'454 28'113'065 28'840'621.92                   wood: 385 390 10'964'095'525.33               sì 0

Servizi postali, compreso il 
corriere diplomatico

Servizi e consegne postali, tasse 
postali, e-payment, servizi 
diplomatici

Servizi postali e corriere diplomatico 38'294 43'312 37'816 42'771 35'786 40'476 39'595'794 42'186'303.08                   
Post and 
telecommunication: 249

250 9'898'948'496.00                 no 0

Apparecchiature mediche e 
prodotti farmaceutici

Attrezzature da laboratorio, 
apparecchiature mediche, orologi, 
attrezzature ottiche e di precisione

Apparecchiature mediche e prodotti 
farmaceutici

32'906 37'219 24'050 27'202 28'776 32'547 30'030'668 32'322'531.15                   
Precision instruments: 
315 

320 9'609'813'602.59                 no 0

Arredamento degli uffici e dei 
locali (non elettronico) per 
l'amministrazione civile

Tavoli, cassettiere, sedie e sedili, 
scansie, cornici, cestini, contenitori 
per il trasporto, utensili per la cucina

Arredamento degli uffici e dei locali: 90 % non 
elettronico, 10 % elettronico

26'291 29'736 28'620 32'965 22'369 25'546 25'759'817 29'415'629.91                   
furniture, other 
comodities: 374

370 9'531'132'395.82                 no 2

Burotica, compresa tecnica di 
presentazione, accessori

Fax, fotocamere, microfoni, alto-
parlanti, sistemi di navigazione, 
plastificatrici, bilance pesalettere, 
apparecchi televisivi, riprese audio 
e video, schermi, carrello per 
proiettori

Burotica 11'073 12'524 10'355 11'712 12'658 14'317 11'664'442 12'851'010.08                   
communication 
equipment: 319, 
computers: 485

400 4'665'776'691.61                 no 0

Fotocopiatrici, comprese 
manutenzione e riparazione

Costi per il noleggio e la 
manutenzione di apparecchi 
multifunzionali

Fotocopiatrici 12'358 13'978 12'255 13'861 10'475 11'847 12'585'179 13'228'512.91                   
public administration: 
194

190 2'391'184'082.22                 no 0

Beni e prestazioni di servizi 
nell'ambito dello sport e dello 
svago

Articoli sportivi, attrezzature 
sportive, articoli per campeggio 
(escluse tende), vele per 
imbarcazioni, misure di promozione 
della salute

Beni e prestazioni di servizi nell'ambito dello 
sporto e dello svago

7'806 8'829 6'010 6'798 4'989 5'643 6'886'492 7'089'924.07                     
recreational activities: 
232

230 1'583'893'267.43                 no 0

Elettrodomestici per 
l'amministrazione civile

Illuminazione, elettrodomestici da 
cucina ecc.

Arredamento degli uffici e dei locali, 10 % 
elettronico

2'921 3'304 3'180 3'597 2'485 2'811 3'097'454 3'237'276.57                     
furniture, other 
comodities: 374

370 1'146'057'840.80                 no 0

Prestazioni di servizi non 
direttamente connesse con il bene

Riparazione, servizi di 
manutenzione e installazione per 
uso civile

Prestazioni di servizi necessari per 
l’approntamento, l’esercizio e la manutenzione 
di beni: 7660

5'333 6'032 3'782 4'277 7'660 8'663 5'416'713 6'324'168.49                     
public administration: 
194

190 1'029'175'546.50                 no 0

Prestazioni di servizi direttamente 
connesse con il bene

Campagne, servizi di pubbliche 
relazioni, di informazione e di 
prevenzione, esposizioni, manifesti, 
traduzioni, mandati di ricerca, corsi, 
corsi di formazione, seminari, 
congressi ecc.

escluse  escluse  escluse  escluse  escluse  escluse  escluse  escluse  escluse escluse escluse no 0
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